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ON può rifolverfi dalle pure prati» 
^=^8t— Ò? che regole di Agricoltura fenza il 
foccorfo delle Fifiche oflervazioni la Qycftio- 
ne faggi amente proporti dall’ Accademia de* 
Georgofili di Firenze ne’ 2. Marzo 1774. „ Se 
„ i M aggeli , o Ripofi di uno, ò più anni, 
„ che fi danno alle terre in alcuna delle no- 
,, ftre Comunità , o Provincie , dipendano 
5, da caufe Fifiche , Politiche, o Morali , e co» 
„ me fi porta rimediare a ciò in tutto, o in 
„ parte . 

E’ neccrtario cercar prima la vera cagio» 
ne di quelli ripofi, e trovata quella efamina- 
re, fe è pcflìbile, o praticatele un, rime- 
dio adattato. 

Se fi domanda alla maggior parte dei, 
Polle fio ri , qual fia la cagione , per cui fi pri- 
vano volontariamente per un decorfo di tem- 
po del frutto dei loro Terreni, !) fente comu- 
nemente rifpondere , che quella è una regola.# 
collante di Agricoltura , che viene in conle- 
guenza dei precetti dei più avveduti Scrittori 
dr tal materia, c che altrimenti operando fi, 
A 2 per-. 




perderebbe anzi il total frutto dei fondi; che 
a poco a poco indeboliti non corrifpondercb- 
bero alle Leggi della Vegetazione. 

Tanto è radicata quella opinione, che in 
buona parte di eflì è cagione di quello abufo, 
che prima di efaminare qual fia la vera cagio- 
ne di quello par che fia vanraggiofo in primo 
luogo il mollrare ai polfelTori quanto fopra di 
ciò fieno in inganno, facendo loro vedere, 
che quantunque quell’ufo dei ripolì dei Terre- 
ni fia antico, non ollante non è fiato mai un 
precetto d’ Agricoltura . y 

Nei tempi più antichi 1 ’ Agro Novale^ 
non lignificava altro che un Campo che per la 
prima volta folfe ridotto a cultura , o a fe- 
rmenta. In quello fenfo fpiega la parola No- 
vale Fanone Lib. 4. de Ling . Lat. deducen- 
dola a novo . Pallad. Lib. 1. C ap. 6 . Si cibi 
ager eft sylvis inutilibus tutus, iti» eum di- 
vide ut loca pinguia puras reddas novales , 
loca fieri lia filva tedia effe patiaris . Qwntilian . 
iti milit. Maria», dum fegnem quis futuris no- 
valibus eruit Sylvam . Servio ad Lib. 2. Georg . 
Virg-l. accipit arva tum primum ad fementem 
prolcilfa. Phn. Htf Hat. Lib. 17. Cap. 5. Ta*. 
lis fere eli u> novalibus caefavetere fylva . Fe- 
(to verbo Hovale ,, Novale agrum Elius Gal- 
ius, & Opilms Aurelius eum aiunt elfe quem 
Graeci vejor . Così C alljirato nella L. ult. jf. 
de tcrm. mot . riferifee una Legge di Nerva , 
che pumlce quegli che fanno mutar faccia ai 
terreni all’ oggetto di ofcurarc i confini , e fra 
le mutazioni della faccia dei campi allega aut 

ex 
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ex fjlva novale facìt e Caio Lib. 6 . ari Editi. 
Provine, nella L. utilcs 39. ff' de petit- beredit. 
parlando delle fpefe udii refettibili dei fondi , 
numera la parola novellerà, che il Contio fpie* 
ga „ in parvo novali. Quella voce, che in.* 
origine lignificava una nuova cultura fu tra- 
fportata dall’ufo a /‘piegare ancora quei cam- 
pi, che per uno, o più anni ceffavano di fe- 
minarfj } come avverte Wander Muelen de lujl. 
& Jur. p. m. 173. vex hJu tradurla ad agrxnt 
qui Anno cejjavit , così b'ejlo verb. novale rife- 
rendo 1 * opinione di Ciucio „ Sed Cincius eum 
„ eflc ubi gleba prolcifla ad novam fementam 
„ fit retila» Plin. Lib. 18. Cap. ip „ Nova- 
le eft qui alternis anms feritur, e Piltefiò Ca- 
lo ad aeditlum Provine, Lib. 7, in Leg. Sylva 
jf. de verb. Jtgnif. Verbo novale ,, eft terra prò- 
„ feiifa , quae anno ceflavit IJidor. Lib. 7. Ori- 
» gin. Cap. 2.,, qui alternis vacar novandarmn 
„ libi viriuai cauiTa ; e Virg. Georg. Lib. 2. 

Alterni idem tonfar cefare novales , 

Et fegntm patiere Jìtu durefeere campum 

Ma quella fpiegazione dinota un ufo in- 
trodotto di già, c con tal nome dinotato, c 
non mai un precetto, fe non nel calo di una 
terra con altri mezzi non refa feconda, 
capace di produrre continuamente un frutto, 
benché di verfo. 

E di verità le fi olTerva tutto il conteltodi 
Virgilio è manifefto, che egli riporta l’ufo 
dei Novali folo nel calo della terra renduta 
A 3 ijifs- 
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infeconda , e anco in tal cafo configlia in ve- 
ce dei novali, e dei ripofi, o di mutare lo 
Temente fenza lafciare fterilc il terreno ,o pu- 
re di concimarlo, ed emendarlo in modo da_. 
renderlo fecondo, e capace di continova pro- 
duzione } così fi fpiega in principio 

At fi non fuerìt Tellus foecuuda ,fub ipfum 
Arélurum tenui fat erit fufpcndere Julco , 
lllic offici ant laetis ne frugibur berla , 

Hic Jlerìlem exìguur ne dejirat humor aren.im 
Alterni: idem tonfar cejfare novalet 
Et fegnem p attere fitu dure fiere eampttm 
Aut ibi flava feres mutato fydere forra 
linde priur laetum ‘Jiliqua qu affante l’gumen , 
Aut tenue s foetur vicine , trjlìfque Lupini 
Sujluleris foagiles calamos , fylvamque fé* 

hauti m • 

Ónde Probo Grammatico nota in quello 
luogo di Virgilio „ putant non minus elle uti- 
„ lem ad fationetn farris agrum, ex quo aiius 
} , fruélus fublacus fit , quam eum qui vicibus 
„ cefiat „ c fi legge in un Codice Romano 
riferito da Giorgio Fabricio in vece di muta- 
to fydere „ mutato /emine j c l’ ideilo avverte 
Pomponio Sabino feguitando l’opinione di Probo. 
Ma tanto è vero, che Virgilio preferire la mu- 
tazione delle Temente, e la concimazione, o 
emendazione del Campo al ripofo , che fog- 
gi unge 

Sic quoque mutatir requiefeunt foeltbus arvtt 
He e nulla interra ejl jnaratae gratta ttrrae * 

. E vc- 
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: É venendo a indicare i rimedi da ufàrfiin 
vece del ripofo , oltre la mutazione del feme 
non manca di riferire 

S aepè etiam jleritu incendere profuit agro * , 
Atque levcm Jiipuiam crepitantibut urereflam* 

mit 

Multum adeo raflris gleba f , qui Jrangit inertes 

. %t i 

<jual parola inertti fpiega Pomponio Sabino 
f)cr> infecundat, 

VimÌHcafque trabit eratet iuvat arva , ncque 
illum 

. flava Ceree aitò nequiequam fpetfat Olimpo , 
Et qui profc'tjjo quae fufcitat aequore terga 
Kurj'uf in tbiiquum verfo perrumpit aratro , 
Èxercetque frequeni teìlurtm j atque imperai 
arvii 4 

1 . - * *“ 

Che però è manifefto, che Pifteflò Virgilio 
in luogo del ripofo coniglia la mutazione del 
feroé , la concimazione per mezzo delle cene- 
ri dei vegetabili i e i forti lavori, che fono ca- 
paci di togliere al Campo Quella ideata Aerili- 
tà , che dalla produzione, fi crede comune- 
ncnte derivare . - ■ ■ s 

Non è nuova la ridicola opin’on? nata_* 
dall 1 indolenza dei pofleflon , e dalla pigrizia 
dei lavoratori, che la terra con le continue 
produzioni fi renda fianca, ed infeconda, ma 
-contro quella opinione tinto nociva all’Agri- 
coltura) anno inveito i più celebri fentten rii 

A4 Agri- 
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Agricoltura, Finirò HiJl.Nat. Lib. 17. Cap. 5. 
olferva dopo aver parlato delle vigne, nelle qua- 
li fino di quel tempo , non fi fclcva mai far 
cefiar la fomenta , aggiunge „ Eoque diligen- 
tius eligenda eft , ne vera exiflar opinio eorum , 
quiiam Italiac terram exilbmavere lafiam.... 
terram enim terra cmendat ut aliqui precipiunt 
fuper tenuem pingui iniefla, aut. gracili fiibu- 
laque fuper humidam atque praepinguem. E 
Colameli? de Re rufl. Lib. 2. Cap. 1. ripro- 
vando l’opinione di Tremellio, che „ Illetìus 
,, nimio favore Prifcorum de finiili materia . 
„ difierentium fallo credidit parentem omnium 
„ terram ficut muliebre fexus aetatc anili iam 
„ confeftam progenerandis elfe foecibus inha- 
„ bijcm &c. , 

La ragione per cui è flato creduto da al- 
cuni che fia necclfario per aver buona raccoU 
ta il ripofo dèi terreni, non è perchè dal Cie- 
lo ,o dalia Terra ifleffa fi reflituifea quella fer- 
tilità che fi crede, che il fuolo avelie con Ia_» 
fruttificazione perduta, ma folo perchè le pian- 
te felvaggie , che. intanto nafeono nel campo 
di ripolo, venendo poi a putrefarli , e roefee- 
ìarfi per mezzo dei fucceflivi lavori con la ter- 
ra iftclfa , ne portano una fpecie di concima- 
zione, che aiuta la fermentazione, e la fecon- 
dità delle grafee di poi fèminate. Ce lofpiega 
. prima di ogn’ altro Senofonte in Oeconomicoy 
che fecondo la verfione del Volterrano dice 
>, Novale ante omnia fementibus praeparandura 
„ Herba tunc maxime vertitur, quae & ter- 
„ rara fimi loco laetificat & ante excjufum fc- 

„ men 
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m everfa pullulare prohibetur, quippecum 
» ante omnia mihi videatur novale materia 
ì> purgatura , & folibus deinde co&um 
» oportere j & materiam dciciendo ut arefcar, 
)> & terram vertendo ut excoqueatur &c. ,j 
c chiaramente Columella Lib . 2. Cap. 1. rifpon- 
dendo all’olfervazione di Tremellio che le nuo- 
ve coltivazioni andavano di tempo in tempo 
Ibernando di frutto „ Videt fine dubio quideve* 
» niat fed cu r id accidat non previdet ncque 
enitn idei reo rudis & modo ex fylveftri ha* 
» bitu in arvum tranfdufta foecundior haberi 
terra debet quod fit requietior, & iunior ; 
3 j fed quod multorum annorum frondibus, & 
» herbis , quas fuapte natura progenerale ve* 
» lut faginata largioribus pabulis facilius eden- 
» dis , educandifque fiugibus fufficit. At cura 
» proruptae taftris , & aratris radices herba- 
rum, fcrroque fuccifà nemora frondibus fuis 
delierunt alere matrem, queque temporibus 
» Autumni frutetis, & arboribus delapfa fo- 
» lia fuperiacebant , mox converfa vomcribus, 
j> & inferiori folo quod plerumque eft exilius 
jj pernixta, atque abfunta funt, fequitur de* 
» itituta priflinis alimentis marcescat humus &, 
s> conclude finalmente il difeorfo „ non igitu? 
>» fatigatione quetnadmodum plurimi credide- 
» runt, nec fenio, fed soffra lcilicet incrtia 
» minus benigne nobis arva refpondent; Li- 
st cet cnim maiorem fru&um percipere fi fre* 
s» quenti , & tempestiva , & modica Itercora* 
» tione tetra refoveatur. 
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Da quello giudizìofo difcorfo di Colameli* 
ognun vede quanto i migliori Scrittori di Agri* 
coltura abbiano giuftaniente derfo 1* opinione 
della ftanchezza naturale della terra nata Co- 
lo dalla noftra pigrizia , e che farebbe torto 
alia Provvidenza Onnipotente dell’ Autor del- 
la Natura, che ha desinato la terra al nutri- 
mento dell’ Uomo , che col fuo fudore colti- 
vata 1’ avefle , nè ha voluto defraudare i fu- 
dori dell’Agricoltore con un terreno, chea 
difpetto dell’induflria andaffe invecchiando, C 
deteriorando. 

Panni finquì aver baftantemente dimoftra- 
to con P autorità degli antichi Scrittori, e con 
i loro lumi quanto tia rid cola l'opinione, che 
i ripoft dei terreni fieno un precetto di Agri- 
coltura, ed una condizione necelfaria per ot- 
tenere un flutto quali collante, benché inter- 
rotto dai noftri fondi , ma ficcomc bramo lod- 
distare pienamente al Problema propello , co- 
si dove i lumi degli antichi non fono ainvati 
credo bene aggiungere le fcopertc, e TolTer- 
vazioni dei moderni. Filici per dimoftrar chia- 
ramente il m o aliunto. 

Ma prima di ogn’ altra cofa bifogna » che io 
rammenti i Filici principi delia feri lità de ter- 
reni, e della piti vigorofa, e felice Vegetazio- 
ne celle piante, c delle gralcc, che vi foggi or- 
nano , atc.ò da quelli polla argomentare per la 
foiuzione dei Problema. 

Non manca una lunga fchiera di avvedu- 
ti naturalilli , che hanno lolienuto, che i Ve- 
getatali non aDoiaoo Ditògno , che dcila lo* 


l 
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la acqua per nutrirli e crefcere , e fruttifica- 
re , e che la terra ferva d’ un puro veicolo 
del loro fugo. Fra gli antichi fi poffono ad- 
durre Rober Boyle Chimic. Scept. part. 2. p. 39. 
Borello Obfervat. Cent. 3 obf. 37. p. 226. Pao- 
lo Boccone decad. 12 p. 16 5 VVoodward nel- 
le Tranfazioni Filofofiche del Giugno 1699. e 
negli Atti di Lipfia del 1700. p. 87. Lo Sbara- 
gli Ocul. & Ment. Virgil. Mantifs. p. 632. Ta- 
derio. Ovelgio negli Atti dei Curioli Voi. 5* 
obferv. 82. Alfonfo Sorelli de Mot. Animai. 
Part. 2. piop. 194. ed altri riferiti dal Dott. 
Gio. Targioni part. 3. p. 66 dei fuoi viaggi , 
il quale leconda la detta opinione, riferendo 
l’elperienze da elfo; c dal noftro Micheli fo- 
pra le piante nate con la fola acqua nel ve- 
tro polverizato , nella polvere di gufcid’ uova 
nei rottami di pietra focaia, nella rena* nella 
polvere di carbone, negli olii limati, nella li- 
matura di ferro, e cofe limili. A quelle clpe- 
rienze fi poffono aggiungere quelle del celebre 
M. du-Hamel, che fece crclcere nell’acqua 
pura molte piante ancora legnofe, come mar- 
roni d’india, e Mandorli , uno dei quali ville 
nell’ acqua circa quattro anni , e mori per man- 
canza dell’acqua (Iella. E’ celebre fopra que- 
llo particolaic P efperienza di Vati - Helmont 
il di cui falcio arrivò in cinque anni al pelo 
di libbre 164. Senza ciré la terra del vafo do- 
ve vegetava folfe punto diminuita di pefo. 

Se vera fofl'e quella opinione, la quale mol- 
ti foftengono , in tal cafo il lavoro dei terreno 
c i concimi non fervono ad altro, che a ren- 
der* 
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dere più fpugnofa, più fciolta più permeabile 
all’ acqua la terra idcda , e per ottener quello 
non è neceffario afpettare il decorfo di uno o 
più anni , nei quali la terra dia in ripolb ; ma 
ansi quello ripofo ideilo rendendo piu compatì* 
te le parti del terreno farebbe piuttodo danno- 
fo alla vegetazione v 

Ma perché l’acqua, di cui per lo più s’ 
è fatto ulb in tali efperienze, era comune o 
piovana , la qual non lafcia di contenere de* 
Sali j degli Olj , dell’ aria , e delle parti anco- 
ra terredri, e neppur J’ acque dillate riman- 
gon del tutto efenti da quelle edranee mate- 
rie, come il Signor Margraaff ha codantemen- 
te olfervato (a) , ed è poi cofa certa per 1’ 
efperienze del Sig. Lavoilier (b) , che 1’ acqua 
non cangia mai di natura , convien concluder 
che l’acqua fola non è atta alla nutrizion del- 
le piante , e che fe quede pur vegetarono , ciò 
fu l’effetto principalmente di quelle edranee 
materie dall’acqua delfa fomminidrate , e de' 
benefici influflì dell’ Ammosterà. 

Infatti egli è fuori di controverfia , che 
le piante pelle fuddette efperienze crebber più 
lentamente di quel che fuole accadere , quan- 
do fon effe allevate fecondo 1' ufo ordinario , 
ed è poi dimodrato dalle olìervazioni de Sigg. 
Hales, Guettard , Du-Hamel, Bonnet , e di 
altri, che ic piante non ricevon maggior nu- 
tri- 
ta) Vadali la mem. del Sig. Le - Roy negli atti 
della Reale Accademia delle Scienze pei l'anno 17^7- 
( b ) Vedi gli atti deli’ Accademia fuddetta per 1* an- 
no 1770 * 
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trimento dalla terra per le radici, che per le 
foglie dall’aria, trafpirando non folo per tut- 
ta r ampiezza delie medefirr.e il lor fuper- 
fluo , ma molto afforbendo ancora di ciò che 
trovan più confacevole alla lor nutrizione nell' 
aria , generai recipiente di tutto ciò che dalla 
terra fvapora. 

Lo lìdio pur (ì vuol dire rifpetto alla ve* 
getazione delle piante ottenuta dai Sig. Bon- 
net nella Legatura del legno , nella bamba- 
gia, nella carta , nelle fpugne e in altre ma- 
terie analoghe , oltre ai doverli avvertire , che 
tali materie come capaci di putrefarli col 
tempo e di decomporli fomrainiftrano effe me- 
defune in abbondanza i principi alla vegeta- 
zion neceffarj , e fi convertono in eccellente 
Governo. Nè altro Teppe dedurne il Sig. Bon- 
net , fe non che le piante fi nutron d’ un fot- 
tiliffimo oleofo falino, cui l’acqua eftrae dal- 
la terra più groffolana , e la mantiene in dif- 
foluzione; tal che le concimazioni al di lui 
parere non giovan che introducendo dentro 
le piante una fottìi terra fpugnofa, ed un Ta- 
le attivo (c). 

Ma ficcome quelle idee del Sig. Bonnefc 
non fono efattamente definite ed analizzate, 
bitogna in parte ricorrere alle offervazioni 
fatte lopra tal particolare dal Sig. Home(d), 
che con l’ ajuto della Chimica ci addita piò 

da 

(c) Vedali la contempi, della Nat. par. 4. «*p. j, 
eolie note dell* Spallanxani .. ,, , , % 

. ( d ) Principe* de T AgricWhdre ,* et” Se "'la Vge» 
tstion . 
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da vicino quello maravigliofo lavoro della ve- 
getazione . 

La miglior terra per la vegetazione delle 
piante fecondo P olfervazioni del mentovato 
Scrittore è quella che abbonda di parti oleo* 
fe , e faline alcaliche, unitamente alle quali 
fciolta nell’ acqua può infinuarfi entro i vali 
delle medefime piante, e lervir loro di nutri- 
mento. Una prova di ciò oltre PAnalifi chi- 
mica è che verfando sù quella terra del Ni- 
tro in fufione, ella illantancamente detuona , 
e fa eflfervefcenza con tutti gli acidi . Ma per- 
chè pofla infinuarfi dentro le piante, fa di 
meftieri attenuarla e dividerla in un con gli 
altri principi; lo che s’ ottiene principalmen- 
te dalla fermentazione , ed a quella congiun- 
tamente influifcon 1* aria , l’ acqua , e il calo- 
re . Ed è per quella ragione che verfando dell’ 
acqua sù detta terra, effa evidentemente ri- 
gonfia. Quelli principi attenuati e divifi dal- 
la fermentazione, e quindi fciólti nell’ acqua 
fon dalle piante aflorbici , e trafmutati in lo- 
ftanza loro. E perchè l'acqua non può di- 
fcioglier le parti pingui oleofe, fe non per 
mezzo de ? Sali aventi con quella e quelle una 
ftrettiffima affinità; facilmente ognun vede 
qual fia de’ Sali il principale Ufizio nella fe- 
condazion del terreno , oltre ali’ afforbente 
natura loro , per cui poffòno attrae dall’ aria, 
e traaferir nelle piante P acido aereo, c ciò 
eh’ è più confacente alla felice vegetazione. 

Di più nella fermentazione luddetta mol- 
ta tìfici /iv/zy^pafi , la qual ^»nre è delle 

» „ 
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piante un principio. Poflbn effe affòrbirla 
fiail’ Ammosfera , ed attualmente affòrbifeonìa 
in un con gli altri prmcipj, e fpccialmente 
i miafmi putridi, di che fono avidifiìme, giu- 
da le recenti feoperte del Sig- Prieftley(c); 
ma riman Tempre evidente, che molta aria 
fjfla polfono attrarre ancor dal terreno in fer- 
mentazione . Giova poi finalmente quella fer- 
mentazione a render la fìefla terra più foffice 
e permeabile all* influenze dell* Ammosfera , ed 
alle minute radici delle piccole piante, ficco- 
me fono le frumentarie; le quali radici pollò- 
no in confeguenza più latamente difleuae fi e 
in maggior numero , e quindi attrar dalla ter- 
ra un più copiofo alimento. Ed ecco perchè, 
fi dice dal Sig Home il più fecondo tcneno 
eifer quello , in cui fi trova una coiai tenden- 
za alla fermentazione. 

Se dunque un terreno manca de* foprad- 
detti principi o per propria fterilità , o per 
elfere flati quelli già confumati nella vegeta- 
zion d’ altre piante , non abbiam che a redi- 
mirli con gli opportuni governi, lenza che 
faccia d’uopo il ripoio. Le materie a cotal 
fine adattate fon le loflanze tutte ammali, e 
vegetabili putrefatte , Imperocché la fermen- 
tazone putrida,, fia che nmn corpo vi giun*. 
ga , fe non p&flando per ia fpintofa e per i* 
acida , come dopo i’ iliuftre StahaJ ha più ve* 
rifimilmente cieduto il Sig. Macqutr, fu che 
^alcuni giungervi pofian di lalto, come ha 

pen« 

(e ) Vedi la tanfi». Fiilef. Tom. dt. 
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penfato Boerhaave , Tenta paflfar per le pre- 
cedenti j certa cofa ella è , che fvi loppa ed 
in parte cangia i principi efiftenti già nc’ pre- 
detti corpi , e dove prima da vegetabili s’ e- 
ftraeva olio eflenziale, fpirito ardente, ed ali 
cali fiflo, non fi ritrova dopo che flemma, 
Alcali volatile, olio fetido, e terra infipida. 

Di tal cangiamento qualunque fia il mec- 
canifmo forfè imponìbile ad ifcoprirfi co’ foli 
lumi della prefente Fifica , egli è però indu- 
bitato, che nelle foftanze putride i principi fi 
trovan della vegetazione già fviluppati ed at- 
tenuati , e nello fiato il più confacente per efi 
fere dalle piante aflorbiti . V’ ha certamente 
la parte pingue oleofa , mefcolata colla falina 
©perciò facilmente folubile, e v’ha la par- 
te terrofa già preparata dalla natura ad aflì- 
milarfi alla vegetabile , fia eh’ al regno di 
quello nome od all’ animale atteneffer quelle 
Portanze; avendo ben dimoftrato il Sig. Bau- 
«è che la terra animale é la più fomigliante 
alla vegetabile (f). Ed è per quella ragione 
ancora, che fon le ceneri alia vegetazion van- 
Éaggiofe, ficcome quelle che oltre al Sale al- 
calino , ond’ abbondano , una terra contengo- 
no fiata già vegetabile , ad animale , e fom- 
inamente divifa ed attenuata. ; 

. Per un altro motivo ancora è la concip 
mazion vantaggio^ : Imperocché le fofianze 
putride elfendo in un quali continuo moto di 
fermentazione , e certo elfendo dall' altra par- 
te 


( f) Vedi 1« Memori» (opra l’ Argilla •• 
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te per le o nervazioni di tutti i Chimici , che 
un corpo fermentante comunica il moto fer- 
mentativo al non fermentante , tofto che in 
quello fi trovin le condizioni opportune, egli 
è chiaro che la concimazione indurrà nella 
terra quella tendenza alla fermentazione per 
cui fi vengono a fviluppare ed attenuare ì 
principi , eh’ effa naturalmente contiene , on- 
de fi forma quella foftanza terrea Ialina oleo- 
fa j eh’ è delle piante il principa! nutrimento; 
mentre la terra ftefla fi rende inficine più fof» 
fice e permeabile alle radici di quelle tenere 
pianticelle , ed a* benefici inf luffi deir Am-* 
mesfera . 

Sarebbe quello il luogo d’ efàminare f© 
le diverfe piante prendan dal fuolo e dall' 
aria un alimentò diverfo fecondo la lor diver- 
rà natura, o fe dello fteflò c bo indifferente- 
mente fi nutrano, il- quale alluma dalia, fpe- 
ciale orgaoizaaione delle fteffc piante i dillin- 
tivi caratteri . Ma troppo in lungo ci mene- 
rebbe tal difcwlìone , ed è poi certo che 1© 
piante ricevati tutti i divertì loro principi dal- 
la concimazione e dall 1 aria. Per ver.ta fe- 
condo lj offervazioni del Sig. Home il vege- 
tai nutrimento altro in foftanza non è che un 
comporto d’aria , di Sale, d’Olio, di fuoco 
fiflo , c di fotti lilfima terra; lo che s’ottiene 
dalla concimazione e dall’ Ammosfera . 

. P cf C *A fare , alcun bilogno v’ha del 
ripofo ; che anzi dee quello nuocer non po- 
co alla fecondità del tei reno. Non ve n’ ha 
certamente bifogno , perchè ia concimazion© 
fi for- 
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/mnifce abbondantemente alcuni de’ mento- 
vati principi; 1’ Ammosfera Tempre è prefen- 
te co’ Tuoi benefici intlufli ; c i acqua vien 
dalla pioggia, e dalle rugiade, Le quali ab- 
bondano inoltre di Sali e d’ Olj . Dee poi 
nuocer quello ripofo , imperocché oltre ad el- 
fcr il terrer, Todo men capace di quf 11 * fer- 
mentazione fi necefiaria a preparar 1 almiea- 
to pe* vegetabili , egli refta men per^trato 
dall’ acque e dalle rugiade* e meno efpofto ?u 
intluenze Ammosferiche , . „ r . 

Ed in verità è offervauone dottante, cnc 
T)iù la terra , e la Tua fuperfipie è efpofta all- 
aria , più fi rende feconda , e per quella ragio- 
ne il Sig. Tà cootiftere tutto l artificio 

della migliorazione del terreno nel folp L^’ 0 " 
ro del medefimo fenz’ altro bifogno , e il big. 
Home propone per render più fecondo il ter- 
reno di follcvarlq in varie fpecie di argini j 
o di muri , acciò più. facilmente polla gode- 
re, e per maggior fuperficie , della felice in- 
{faenza v deU*. Ara mosfera , e il S.fc Dahamel 

nell» nuova. , «ppone * 

Grano nel campo a folchi interrotti per da 

luogo alU ventilazione , e al paffaggio fecon- 
datore dell’aria, i . . 

Si aggiunge che la terra interna, e «ara 
fotto la fu perfide per molto tempo nafeotta, 
al parete di Home , produce fui principio molt, 
erbe mutili, o nocive melcolate con le g r * 
fee , finche non è tenuta per qualche tempo 
efpofta all' influenze dcft’ana. £ alta, 
patte è certo etici, terreni ìlleOi Ufo# 1 ,a -* 
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lipofo divengono maggiormente fruttìferi , ’fe 
per mezzo di replicati lavori (ì fanno godere 
dell’influenza dell’ Ammosfera, 

Ora dopo oltervazioni sì ficure,e così di- 
ligenti j chi farà quello che vor à con mani- 
fedo torto fatto al lapientiflìmo Autore della 
natura aderire che i principi fecondatori non 
fi polfano riparare, che col lungo ripofo, o 
fi perdano per la fruttificazione, nell’ ilteflb 
tempo , che fi vede maniteftamente che nelle 
terre tenute ad ufo di otto, e nei piccoli fon- 
di efiftenti predo le popolare Città , dove più 
facilmente V induftria fi vede ricompeniata , 
non fi trovano teireni di ripofo, ma in tutto 
il corfo dell’anno forgono a vicenda diverte 
produzioni utili alla vita umana, quando eoa 
la concimazione fi unifce un lavoro non in- 
ter rotto. 

Nè fi tralafcia di dire, che appunto que- 
lle terre, che continuamente producono, mer- 
cè 1’ industria del lavoratore, fono quelle 
che diventano in breve tempo le p;ù gralfe, 
e le più feconde, perchè fono quali tempre 
in uo grado o maggiore, o minore di fermen- 
tazione, e per la concimazione, e per edere 
efpodc a maggior profondità alle felici in- 
fluenze dell’ Ammosterà, e perchè il terreno 
dagli avanzi delle piante ideile , che ha pro- 
dotte , dalle foglie che vi ricadono , dagli Ite- 
li, e dalle radiche, che v’ ìmpucndifcono , ri- 
ceve tempre una Ipecie di concimazione , e 
di miglioramento al parere ancora di Colu> 
niella da noi fopra riferito . 

.... . . B i ' ' 
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Nè dere ometterti , che il terreno dopo 
la fruttificazione lafciato nudo, ed in ripofo, 
e privo di fementa , e di piante che vi fog- 
giornino deve maggiormente efler dilavato dal- 
le piogge , che non trovano al loro corfo al- 
cuna refiftenza dalle radiche, e dagli- fieli del- 
le piante , che occupafiero il terreno , e per- 
ciò deve perdere una parte della fua terrofa 
velie nel tempo ifteflò del ripofo , e la parte 
ficuramente migliore per la fua fecondità , 
perchè appunto quella, che foggiorna nel fuo- 
lo fuperficule , dove la concimazione antece- 
dente , e la fermentazione aveva luogo, e 
dove P Ammosfera p'ù ha potuto operare: o 
almeno deve perdere p ù di quello che perda 
efiendo vefl;to , c ivolto più nei terreni di Col- 
lina, o di Monte ; e voglia il Cielo, ebe 

S uefii ftofii ripofi uniti al difetto dell’ induftria 
el lavoratore non fieno una cagione deila 
continua decadenza delle noftre raccolte. 

Non li creda già che i noftri terreni prof- 
fimi alla Città , e i noftri piedii fuburbam fof- 
fero nell’antico dotati dalla natura di una 
fortunata coftituzione , per la quale non polli- 
no andare ai paragone degli altri più remo- 
ti , e p ù montuoli della Tofcana . Moftrano 
che erano egualmente infelici le antiche con- 
celfioni livellarle per un tenue, e debole ca- 
none in quei tempi , forfè poco diverfo dal 
frutto che producevano. 

Ora fe l’ induftria è arrivata per mezzo 
delle conci. nazioni , c del lavoro a rendagli 
perpetuamente fruttiferi , fenza bifogno di al- 
cun 
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tnn ripofo , non sò perchè non fi deva ciò 
egualmente fperare dagli altri ancot più lon-, 
tani . 

E* vero che non tutti i terreni fono di 
egual natura , e che non vi è da fperare da urf 
al'pra montagna > da un fuolo arenofo 3 e ferrigno 
e da un’infelice efpofizione un’eguale ragione 
di prodotto» che da un fuolo fecondato dalla^» 
natura. Ma lon ficuro che per mezzo della.» 
concimazione e del lavoro, quell’ iftelfa fecon« 
dità triennale del fuolo , diventerebbe annuale, 
confervata l’ iftefla proporzione , e che quella 
proporzione di prodotti adderebbe ancora au* 
mentando, fe tolto il tipofo , e aumentata la 
concimazione ed il lavoro , il terreno diventa 
Tempre di miglior qualità, e più fi conferva, 
c fi aumenta nel fuo fiato fermentante , e fe*. 
condo . 

Ecco dunque fcoperta la cagion del rìpo* 
fo dei terreni. Non è quella ficuramen te fifica 
o naturale dei fondi , ma un’ indolenza dei Pof- 
felfori , e una negligenza dei Lavoratori , è una 
Cauta morale, e anche politica , dove qualche 
rozzo fiatuto ha fecondato , e promoflo quella 
maniera di trattare il terreno . 

Può eflèr maggiormente una cagion poli*» 
tica, dove regna per difetto delle Leggi un 
infelice popolazione, e mancano bracccia al 
lavoro, e dove talmente è feoraggita l’indù- 
Aria, che il diligente Agricoltore non vedeprer 
mio corrifpondente alla fua fatica , e ai fuo? 
fudori » 

B j £co« 
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Scoperta in tal forma la cagione vera del 
t'pofi, che fi danno ai terreni , può ciafchedu- 
no in confluenza vederne i rimedi che po- 
trebbero tentarli . 

Ognun vede, che quelli fi riducono a fre- 
quenti, e profondi lavori, e ad un abbondan- 
te concimazione . 

lo non voglio ftarquì a comporre un nuo- 
*9ò Trattato della maniera di lavorare la terra , 
riè di concimarla non offendo quello il fogget- 
to del prefente ragionamento. 

I concimi fecondo il Sig da- Hxmel fi ri- 
clucono, alla terra nuova da fpargerfi nei fol- 
cili, alla terra dei folli , al fango delle paludi, 
alla fabbia di pietra calcaria, alia calcina , al- 
le marne falfofe , corichiliacet , arenacee , e ar* 
gillofej alla terra follile nera limile alla turba, 
alle ceneri dei vegetabili} alle parti animali e 
vegetabili imputridite , e tutto ciò fecondo le 
diverfe qualità dei terreni * 

I*oò confultarfi il nletodó di feminare, e 
tetti Vate il terreno indicato dal Sig. Fatui , 
per il quale nello fpazio di tre anni lì preten- 
de , che fi polfano ottenere cinque raccolte. 

Ma par neceflfario, tòlte le terre dal ripo- 
fo , di mutare annualmente i Temi delle gra- 
fie da feminarfi, talché fe nel primo anno fi è 
avuto il Grano, bifogna dopo procurarli la_i 
raccolta dell’Orzo, o di altre biade, qualo- 
ra non fi Voleffe ufare un’abbondante conci- 
inazione. Quello è il precetto fopra indicato 
di Virgilio , e di molti altri celebri Scrittori, 
approvato ancora nel Libro intitolato il Socra- 
te 
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te Ruflìco 5 dal Sig. Tatuilo , e dall* ifteflb Dui 
tìamel. 

Quantunque non ogni pianta abbia il Tua 
cibo particolare, ma poffa ciafcuna di differen- 
ti cibi apparentemente nutrirli , ed in diverfe 
fbftanze vegetare, pure, è chiaro, che alcune 
piante abbondano più di certi principi dell’ al- 
tre, e ie quelli dalla terra in cui vegetano, 
o per mezzo di elfa provengono , la mutazioti 
delle piante non può tanto difiìpare e confu- 
mare di un’ ifteffb genere di fali , o di olf, o 
di altri principi quanti fe ne ricercano per fe- 
condare Tempre un’ iftelfa fpecie di pianta; fe 
dall’altra parte alcune biade per mezzo celle 
loro radiche, foglie, e fieli che imputridifco- 
no , fomminillrano Tempre nuovi principi ad ali- 
mentar nuove piante, e mantengono quel ter- 
reno in un grado di fermentazione , onde più 
fertil fi rende per le future fucceffivc rac- 
colte. 

Dovrebbe fvegliare 1* indullria dei Pofifef- 
fori , e dei Lavoratori , l’interelTe ilieflb della 
duplicazione del prodotto dei loro fondi , con 
l’abolizione delle terre di ripofo; interelfe fa- 
cile a conofcerfi, e ficuro, c perchè perquan- 
to porti la fpefa della duplicata concimazione, 
* la fatica rli raddoppiati lavori del terreno, 
è Tempre mànifefto che deve quella eflere ab- 
bondantemente comperi fata dall’ avere una nuo- 
va raccolta , non mai avuta per il paflfato dai 
noftrì fondi , e dall’ aumentare ancora in futuro 
con le replicate concimazioni, e lavori la ra- 
£ 4 £»<»? 
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gione del frutto dei fondi ifleflì, che per I* 
avanti fi godeva. 

Ma fi dirà forfè che le terre di ripofo 
producono qualche vantaggio per la rozza pa- 
flura deil’erbe che vi nafcono, e che ferve di 
follie vo al betoame . 

Ma oltre ad cflfer quello un miferabile, 
ed infelice vantagg/o, che troppo coda, fe 
per averlo fi deve perdere la raccolta dello 
grafice di un’anno, o più, dall’ altra paite 
è facile il compeniarc quella perdita col deto- 
nare una porzione dei fondi di ripolo ad ufo 
di prato artificiale, e con quello fuppl ire al be- 
duine, oppure ancora detonarlo tutto a pra- 
to artilìciale , di gran lunga più fecondo , 
e più fertile della rozza, e falvatica paftu- 
ra , e in tal forma fe non fi ottiene una 
maggi; * raccolta di grafee , ottenere almeno fi 
può maggior quantità di foraggi per poter man- 
tenere maggior numero di betoame , che oltre 
ad elfere molto utile , per fe Hello lo è anco- 
ra in rapporto all'aumento dei conci , che da 
quello ne derivano , e che ricaduti fui fon- 
do lo fanno aumentare di prodotti per ogni 
parte . 

E per verità una buona parte degli agra- 
ri Scrittori da noi indicati, e che deludono 
j terreni di npolo, e lodano la mutazione 
delle femente in alcuni anni nelle terre da cui 
fi è raccolto il grano , vogliono che fi femini 
il prato artificiale che oltre l’utile del belli** 
xue , ferve ipello ad ingranare il terreno , che 

* anco- 
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ancora cesi Teflito difficilmente perde le fu© 
parti più g r affé , e più fecondanti . 

Quello è quanto anno detrato la mia ra- 
gione , e P efperienza , e le rfleffioni di più 
dotti Scrittori per la foiuzione del prefence Pro. 
blcma, che m» Infingo poflano facilmente pet- 
fuadere il Nobile » e Dotto Coofeffo di un 
llluflre Accadem ; a, cerne è la Voftra, a cui 
fottopongo le mie rozze efpreflìoni 5 ficuro al- 
meno di un benigno campatimento y (e noa„ 
deli’ approvazione delle medefirae. 



B f Meli* 
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^^Ello fcorfo Anno 1775. la Diflertazione 
fopra riportata incontrò non poco i* approva- 
zione dei Signori Cenfori Georgofili, per quel- 
lo riguardava la parte tìfica ; ma non avendo 
foddisfatto alle mire dei medetìmi , per quello 
che riguardava la efpotìzione di efficaci rime- 
ri j per togliere 1’ ufo dei ripofi nei noftri ter-» 
reni contro lo sforzo delle caufe politiche , e 
morali , che vi fi oppongono ; perciò non fu 
allora premiata , e la conceiiione del premio 
fu prorogata all’anno corrente, invitando co- 
sì ed abilitando 1 ’ Autore della fuddetta allo- 
ra anonimo , per mezzo delle pubbliche Gaz- 
zette, a poter fupplire con altre propòfizioni , 
o con altra Memoria, che intieramente fod- 
disfacefle alle precife, e più utili vedute dell’ 
Accademia. L' Autore avendo effettuato que- 
llo, mediante il feguente Supplemento, perciè 
la tua Memoria è refiata intieramente ap- 
provata e coronata il dì di Aprile ultima- 
mente pallaio. 


SUP- 
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S U P P LEM E NT O 

* 

ALL’ ANTECEDE NT E 

DISSER TAZION E ' 

• 1 

blSTINTA COL MOTTO 

Altemit idtm tonfar cejfare novali! &c, 

' * • y 

Etatò prefentato alla R. Accademia Fiorenti- 
na dei GeorgofiJi nell’adunanza dei 3. Mar- 
zo *776. e che ha dato pienamente motivo 
ai Cenfori della fletta Accademia nel di 
di Aprile confecutivo di accordare il Pre- 
mio all’ Autore di Efla. 

T Ànto i potente la Iulinga dell* atnor pro- 
prio , che io mi era dato a credere di aver 
foddisfatto alla foluzione del Problema fopra i 
Ma^ gkfi utilmente propofto da codetta R. Ac- 
cademia per quanto poteva permettere il bre- 
ve giro di una Difiertazione deftinata per le 
vedute di Perfone illuminatilllmc « quali Voi 
fiele. 

Ed in fatti ho in quella fiabilito, che l* 
ufo delle terre di ri polo non nafce da alcu- 
JB 6 na 
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n a fifica cagione, o difetto del clima , e dei 
fiottìi fondi , ma bensì da una cagione mora- 
le di negligenza, o indolenza nei Pofleflori, 
t Lavoratori, nata, e combinata con una ca- 
gion politica , che produce un difetto di po- 
polazione, e d’ induftria , tanto più che alcu- 
ne Leggi , o Statuti ammettono quello coftu- 
dì, ma che facilmente potrebbero revocarli. 

Quanto ai rimedi , che oppor fi poflono 
per ottenere la collante annuale raccolta dei 
noftri fondi, ditti, che praticata la mutazio- 
ne dei generi fcminati con la riferva del ter- 
reno di pallura , o del prato artificiale , fi 
riducevano ad aumentate la concimazione , e 
le braccia del lavoro nei terreni mcdefimi , 
che é l’ ifteflfo che promuovere l’indurtria dei 
lavoranti , e dei Potfettbri , e la popolazione 
fua indivifibile compagna. 

C’ò fuppofto credei fuperfluo 1’ eden* 
dermi in ulteriori dettagli , poiché volendo 
indicare in particolare tutti quei rimedi , che 
poflono tifarli per incoraggire 1’ induftria dei 
Pofleflori , e dei lavoranti , e la popolazione j 
o fia l’aumento delle braccia da lavoro, b»- 
fognava tettoe un grotto Volume quanto fi 
richiederebbe per proporre tutti quei rimedi, 
con li quali l’ umana induttria , e la popola- 
zione fi promuove , Volume , che fuperfluo 
per Voi , e lontano dalla quettione pareami , 
poiché fittate le cagioni , e indicata in aftrat? 
to la qualità dei rimedi, rimane provincia del 
Legislatore , c dei Miniftro quella di aprir- 
ne 
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né le folite , e ben nòte (bade per 'giun- 
gervi. 

Ma giacché per mezzo della Gazzetta 
Tofcana mi fi annunzia la determinazione del- 
la R. Accademia degli 8. Marzo 1775- di VQ * 
lere che io eftenda maggiormente le mie idee 
fopra il punto dei rimedi , che impiegare fi 
polTono per togliere 1* abufo dei ripofi contro 
lo sforzo delle cagioni politiche , morali, c 
tìfiche , che fi oppongono , ben conofco , che 
di vantaggio più univerfale è l’indicare alcu- 
ne particolari vedute (opra a quello punto, e 
fvilupparle con maggiore eftenfione , e che 
per quella parte fi rende necefiario quello mio 
fupplemento , che fottopongo alla voilra elac- 
ta confiderazione . 

Se il Cielo , e la Terra non fono di olìacolo 
all’annuale riproduzione dei fondi, e fe una 
maggior concimazione e cultura polTono ri- 
durla collante , come fi vede fuccedere nei 
terreni prolfimi alle Città, e Luoghi più po* 
Polari è manifelto, che dove fi praticano i ri- 
pofi vi è un difetto d’ induftria nella cultura, 
o mancano braccia al lavoro,' e che perciò 
crcfciuta la popolazione e 1’ indullria , non è 
poflìbilc che il terreno relìi in tipofo, e in- 
fruttifero. 


E di verità , o Ila cagione , o confeguen- 
za , porta la comune efperienza , che la po- 
polazione flà in proporzione della diverta cul- 
tura dei terreni, come oflerva il Dotto Alt- 
ure dello fpirìto delle Leggi lib. 23. cap. 14, 
a fegno che dove foQo le vigne, il Paefe è 
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più popolato , dove i! campo a fem^nta mi* 
nor pooolazione, dove la para pallata alTa. 
minore ; talché dall’afpetto dei terreni ti può 
Giudicare con efattezza della popolazione, e 

della Forza di un Regno i , . 

Se in un Paefe tutto coltivato d- Orti, a 
di Vìghc per qualche accidente fuccedeiie un 
vuoto di abitatori, ecco che mancando le 
braccia per la cultura , o perirebbero le pian- 
te fruttifere, o farebbe ncceflaiio reciderle 
per ridurre le terre alla pura talenta , che 
con la forza del beffiamo c degl’ inftrumcnti 
più facilmente fi efeguiice; e fc luccedeffe un 
nuovo vuoto di abitatori, farebbe necellario 
traforare ancor la fementa perchè manche- 
rebbero braccia per la concimazione, e peri 
lavoro; e perciò fcemato il frutto, e a c 
ftefli infai vaticbiti i terreni, ^fognerebbe ri- 
durli alla paftura per ottenere un frutto pro- 
porzionale al numero degli abitatori , e a 

loro induftria * . n A_ 

Se dall’ altra parte m un rozzo , e dento 
bofeo $’ introduccflc un buon numero a in- 
duftriofi abitatori , come hanno portato gli <•- 
fempi delle conquide d’ America , ecco tubi* 
to che fi pehfa a diradare le piante, e a lami- 
nare il terreno per alimento dei PolfelTori , c 
fe crefce il numero di quelli, non fi ftà p*u 
nei limiti della pura neceffità, ma fi vuole 
un avanzo lucrofo, che va tempre aumentan- 
doli per mezzo del Commercio con gli d r *“ 

. u-tìj e quindi ne nafeono le vigne, gli u “’* 
le Ortenfi delizie, le fabbriche rurali; 

C tut- 
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e tutto ciò che può formate una ben coltiva» 
ta Provincia, 

Quede foao le naturali vicende della 
cultura dei terreni che fi oflervano ancora^, 
nella Tofcana, giacché ancora quivi i terreni 
podi dentro le Città non hanno mai ripofo , e 
fono i piò coltivati e fruttiferi, e quelli pure 
podi vicino alia Città , e altri Luoghi popo- 
lati , non hanno parimente ripofo , c in ragio- 
ne diretta della didanza dalle Città , e dalle 
popolazioni fccma la cultura , e cominciano i 
ripofi dei terreni , i puri campi feminativi , e 
finalmente la padura e la felva , la quale per 
tal ragione crefce nel mezzo ai più fertili 
piani delle Tofcane Maremme . . . 

Dunque per ottenere, che in tutta P e- 
denfione delle Provincie Tofcane , o in buona 
parce di efle, redino tolti i ripofi dei terre- 
ni ^ non ci vuole altro , che ridurre Jc delle 
Provincie Tofcane, che fono folitarie, o de- 
ferte , nell’ iftefle circodanze che fono i ter- 
reni delie Città o del loro circondario , o fia 
di offendere da per rutto la popolazione, e 
P induftria , del grado che regna dove don fi 
permette ripofo al terreno, u . 

- * La popolazione crefce da fe ftclTa , dove 
crefce la fulfidcnza e la comodità degl’ indi- 
vidui , . perchè al dire di Ha* |? Dìftours peliti - 
que fur le nombre Jet babìutnt pag, j 86. Chi- 
unque crede poter mantenere una Famiglia 
Vuole dei figli, e le Colonie, e i nuovi ftabi- 
limenti deli* Indie , dove è facile la fuflìden- 
%*) in breve tempo fi moltiplicano!) e dopo 



le peftilenze , e le guerre più defolatrici , do- 
ve era Jibeità, e fuffiftenza in breve tempo 
fono rimpiazzati gli abitatori, e fe è vero ciò 
che nota Girolamo D' Uflariz quelle Provine 
eie di Spagna, che mandano più popolo all* 
Indie fono le più popolate, perchè quando 
vacano dei polli dove fi fuflìfte, fono fubito 
sipieni dalla natura , fecondo il noto detto di 
ùlontefquieu lib. XX.///. cap. io. „ Par tout t 
» ou il se trouve une place, ou deux Pcr- 
„ lonnes peuvenc vivre coraodcment il , se fai! 
„ un Manage . 

Ma quella fuffiftenza , e comodità vuole 
le cui e pm vigilanti, e continue del potere^ 
legislativo „ 1’ Agricolture ( dice 1* Autore deir 
„ la Memoria fopra gli Stati Provinciali ) tel- 
„ le que i’executent nos Payfans eft une vc- 
„ ritaoie galere. Il eft aulii difficile a un de 
„ cespauvres Gens d’dtre bon agricultcur ,qu* 
} , a un format d’dcre bon Amirai . Si l’Agri- 
,, culture n’cft enocuragée , fi elle n’ eft anir 
„ mèe avec un foin , et des attentions conti- 
„ nuelles, elle languirà toujours, et appres 
„ elle tous ces Arts et Meticrs eftimés fi ne- 
„ cetìaires . De l’ai lance du Laboureur a u 
„ contraire vtendra la nombreufepopulation , le 
„ luperflu des campagne! le iepe«dra dans les 
„ villes, et dans les armèes, au lieu que des vtiles » 
„ et des armèes il n’eo revienne rien a la campar 
„ gne; je dis une attention continueile, par- 
„ ce que aucune profeffion n’ eft fujette a d 
„ aulii frequenti , et d’ autfi accablants acci- 

». dens <juc celle la. Les auudies epidemici 

„ des 
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5) des hommes ', et des beftiaux , la «alice des 
„ gens de ville * et de chicane , la dureté dea 
,5 mattres, leur eloignement , et U frìpponcrie 
„ des leurs Agcns derangent et detoutnent 
„ les gens de la campagne ec. 

Ed in fatti le vere cagioni della pigrizia 
dell’ Agricoltore fecondo 1 ’ Autore delle majjìmc 
del governo agricola : max. 20. net, 1. Sono il 
baffo prezzo del loro falario ,e delle grafce, le 
veffazioni , e un guadagno non corri fponden- 
te alla fatica, e un avvilimento che gli per- 
fuade non eflcr poffìbile accumular cofa alcu- 
na , perchè chi crede non poter nulla accu- 
mulare, non lavora, fe non per il puro vitto, 
e chi crede poter confervare , e accumulare , 
è Tempre laboriofo , perchè ogni uomo è avi- 
do delle ricchezze dalle quali mitora i piace- 
ri, e i comodi della vita. 

Un altra cagion dell’ inerzia , e della fpo- 
polazione è il difetto di fpaccio, e di trafpor- 
to , e di commercio con i vicini , e con gii 
ftranieri , perchè fe il fuperfluo d’ una Nazio- 
ne, al dire del Sig. Genovejì not. 29. air Ifior . 
del Commerc. della Gran Brettagna del Sig. 
Gary p. idi., non è tratto fuori , o contorna- 
to dalla claffe non produttrice , fi converte in 
diftruzione dell’ induftria medefima con avvi- 
lire il premio delle fatiche, e far crefcere una 
moltitudine di oziofi , c di viziofi , a fegno 
tale, che chi non trova premio proporziona- 
lo alle fue fatiche, ed è coftretto con quel- 
lo a mantenere la parte degli oziofi , che ab- 
benda odia focietà , o penice nell’ avvilimen- 
to» 



34 

CO?o facilménte abbandona la Patria per cer- 
care alrrove miglior condizione , come olfer- 
vano Gee . Confiderà*. Jopra il Cork mera della 
G. Brett, Gap. 23. e Hume d, Dijcors » p. 

m . 246. - . * , . 

Pef una (unii ragiono è uba cagióne del- 
la fpopolaziorie delle campagrte , anche il di- 
fetto , o la rovina delie rftanilatture ; peróne 
P Agricoltore ha bifogno che l’ Artefice conia- 
mi le fue derrate , e che fia abbondante que- 
llo confumo, acciò fia il prezzo maggiore; 
pofciachè te foflero tolte le Arti, dov.cùbe 1 
Agricoltore trafportare il i'uo lupeinuo tuon 
dello flato , fenza fpefifo fapere i mezzi , e 
con gravi l'pefe , e rifico , e pencolo > dove 
fgravandole con i confami degli Artefici, e 
delle altre dalli neccffarie della focietà, vie- 
ne la fila derrata a trasformarfi nel prodotto 
delle manifatture in maggior vantaggio deho 
Stato , che l'opra di quelle più eltenuc 1 eiter- 
no commercio, e arricchifce la nazione, 
perciò non fi può foftenere l’agricoltura, e 
popolazione fenza foftenere iniieme le mani- 
fatture e gli Artefici, e tenerle in quell equi- 
librio che conviene , acciò una p altra noii_» 
rovini , aia vicendevolmente fi aiutino , * co " 
glio dove cadono i più avveduti Politici • 

Regolarmente il difetto di cultura , e di. 
popolazione , nafee ancora dall’ indigenza del 
Proprietari , nata , o dal Vizio , o dal coftu- 
me , o dalle Leggi , e regolamenti politici , per- 
chè P Agricoltura ricerca una fpeia collante 
annuale non piccola pef U mantenimento^ e 
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Ja reproduzion dei fondi } e per Tamìgliorazio* 
ne dei medelìmi ; che fe quella non può farli 
dai Poffeflori avviliti , o mancanti di den’ro,in 
tal cafo al dire dell’ A lutare delle muffirne ge- 
nerali del Governo del Regnò Agricola : max. 6. 
La popolazione riducefi a un minuto popolo 
e vile } che vive nelle campagne ni ! fera mente 
con un’ infelice cultura , popolazione che fi 
mantiene nello ftento fenza vantaggio della-* 
povera Nazione per la ragione , che : , tei eli 
„ le produit nét des avances au dela des de* 
,, pences, tei eli aulii le produit nét des bicn* 
., fonds , tei ed le produit n2t pour la reve- 
j, nue ;jpour l’impót, et pour la fubliftenco 
3J des differens claffes d’ une Nation ec. „ 

Polli quelli principi , e venendo al detta- 
glio particolare relativo alla nollra Tofcanaj 
per ifeioghere pienamente il Problema dei ri* 
medj necelfari per impedire i terreni di ripo- 
fo , non vi è altro che procurare più che lì 
può di ridurre gli altri Abitatori della Tofca- 
na nello flato che fono quelli dei contorni 
delie Città, dove deliramente non vi fon ter- 
re di ripofo. 

Dunque non refla, che vedere quali fie« 
no le circoftanze di quelli ultimi per decidere 
Che cofa deva fard perchè fucccda 1* ifteiìb an- 
cora nelle condizioni dei primi. 

Ciò fuppofto noi vediamo dall* efper'en-- 
Zi , e dalla ragione, che le cagioni per cui li 
palla fopra al terreno di ripolo, e più lì con- 
cima , e lì lavora nei contorni delle Clic- 
* tà f-* 
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tà , c Luoghi popolati , fi riducono alle ap- 
prefl'o. 

I. Un pronto , e facile fpaccio delle ren- 
dite di qualunque genere anco meno conflde* 
rabili . 

II. Una maggior confumazione di quel- 
le, per mezzo della claflfe dei manifattori, e 
dei Pcflìdenti,e delle altre Clafli non produt- 
trici • 

ITI. Un trafporto facile, e poco, o pun- 
to difpendiofo al luogo dello fpaccio. 

IV. Terre più amate, più oflervate, più 
difefe, e affittite dalla vigilanza del Pofleflo- 
re, che vi abita da vicino. 

V. Minori venazioni, o eftotfioni per la 
parte dei fubalterni Ammini Aratori , perchè più 
a portata dei Proprietari, che poflTono ricono- 
feere il loro interefTe , c la giuftizia dei lavo* 
ranti. 

VI. Minori veflazioni per la parte degli 
(tranieri , perchè più foftenute dal potere elè- 
cutivo delle Leggi , e fotto gli occhi di Mini- 
ftri più vigilanti , e imparziali . 

VII. Maggiori lumi teorici ,e pratici , per- 
chè dove è il più groffò della nazione, ivi re- 
gna maggior cultura, e più fi diffonde. 

Vili. Maggiore avidità di guadagno , o 
maggiori bifogm di piacere, e di comodo, per- 
chè maggiore emulazione, ed efempi più fre- 
quenti di fortuna, c di comodità. 

IX. Maggiore opulenza nei Proprietari, 
perchè oltre le rendite dei loro beni polfono 
con k loro induftria , e abilità procurai del- 
le 
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le ricchezze dalle fetenze, dal Commercio, e 
dalie manifatture. 

X. Minori regolarmente i Tributi , e gli 
aggravi , lo che parrà paradoflò , a chi mifura 
ia gravezza del Tributo, e degli aggravi dal- 
la quantità del danaro che fi paga, e non dal- 
la proporzione in cui flà il prodotto dei fondi 
all’aggravio, o tributo medefimo , perchè fi 
può dimoftrare , che quantunque i fondi lon- 
tani dalla Città foffrano minor quantità di tri- 
buto, non ottante fono fpelfo più aggravati, 
perchè appunto il prodotto dei fondi al net- 
to delle fpefe, le quali fono maggiori per ot- 
tenere il contante , è in minor ragione di quel- 
lo dei fondi proiìimi alle Città , c perciò sbi- 
lancia la proporzione. 

Quelle fono a un dipreflo le ragioni , che 
mi fi prefentano alla mente, per cui in alcu- 
ni Terreni della Tofcana non fi praticano i 
ripofi, e conofciute le ragioni, può ciafcuno 
da fe (tettò vederne i rimedi che fi riducono 
agli apprettò, 

I. Migliori ftrade di comunicazione di 
luogo a luogo per facilitar lo lpaccio, c ren- 
dere i trafporti di piccola (pefa. 

II. Accrefcere , e proteggere le manifat- 
ture, e le Arti nelle Campagne, e nell’inter- 
no delle Provincie, per aumentare la popola- 
zione ed il confumo. 

III. Libertà di traffico fenza reftrizione , o 
limitazione . 

IV. Prefenza, e abitazione nelle Campa- 
gne dei Poffcfibii, fe non continua) almeno 

più 



piu frequente , con frenare II coftume viziofo , 
la vanità, il libertinaggio , il luffa fupejfluo, 
c promuovere le mafiìme di Religione , di par- 
Imionia , di quiete, e di frugalità* 

V. Sollevare i Proprietari, egli abitanti, 
con premiare la lcro abilità , e induftria , e la 
loro virtù , con renderli in iftato più comodo. 

VI. Proporzionare nella fua giuda mifura 
gli aggravi , ed i Tributi , in rapporto alla ve- 
ra, e netta rendita . 

VII. Fomentare, ed accrcfcere l’efterno 
Commercio, e la libertà dell’interno. 

Vili. Spargere un decoro nella profellìo- 
re campeltre , e toglierla dall’ avvilimento , c 
dal dil'prezzo. 

IX. Togliere tutte le Leggi che fecon- 
dano , o approvano H coftume dei Maggefi ; 
c in luogo di elle piurtofto grat. ficare chi non 
g u pratica , e quant’ altro può dettare uru, 
laggio Politico iopra quedo punto , cho 
facilmente può dedurli, ed edendafi dalle cole 
(opra diviate. 

Nè fi tralal'eia , che volendo introdurrò 
l’ufo di non iafciare il rpolo, è da legui- 
tarfi in parte il metodo di lèminarc propo- 
ffo dal Sig. Du-Humcly lafciando di dillan- 
za in didanza tre, o quattro porche femina- 
te a grano , alternativamente altre quattro 
per le*' biade, o per il prato artificiale, e 
peimut-nuo. a vicenda le une con le altro 
nell annate lucccinve ; cosi il campo è tem- 
pre vedilo , pm ventilate) , più elpoflo allo 

beni- . 
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